
Dipartimento di Scienze della Formazione

NUMERO DI PROTOCOLLO: rv n DATA: 041L012018

BANDO DI CONCORSO PER L'ATTRIBUZIONE DI n.l
ASSEGNO ANNUALE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA DI RICERCA

DA SVOLGERSI NELL'AMBITO DEL PROGETTO DI RICERCA: ORG ANTZZAZIONE E

GESTIONE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE IN CONTESTI MULTICULTURALI

VISTA

VISTO
VISTA

IL DIRBTTORE
1'art.22 detla legge 30 dicernbre 2010, n. 240, innovativo della disciplina rigLraldante gli

assegni per lo svolgimento di attività di ricelca;
il Regolamento dell'Università degli Studi di Rorna'fre per gli assegni di ricerca;

la delibera assunta dal Consiglio di Dipartimento del 19 Settembre 2018, con cui è stata

approvata l'emanazione di u-r bando per Lrn assegno di ricerca anuuale da svolgelsi

nell'ambito del progetto di ricelca: "Orgnlizzazione e gestione delle istituzioni scolastiche

in contesti multiculturali".

DIICRETA
Art.l

E ildetto Lut co0corso pubblico pertitolied esame-colloquio per I'attt'ibuzione di n. 1 assegno aunuale

per lo svolgimento di attività di ricerca, di clLrrata annuale e rinnovabile uei termjtli di legge, a candidati in

possesso del titolo di clottore cli ricerca in ambito pedagogico conseguito in Italiao all'estero.- 
È in ogli caso escluso che l'assegno d i ricerca possa essele confet'ito a candidati che siano nel contempo

dotto;andi di ricerca o assegnisti di ricerca o ricercatori aternpo cletertnitrato.

L'importo lorclo anluo clell'assegno (corne riportato al sLLccessivo art.2) è comprensivo degli onet'i a

carico delDipartirnento ed è corrisposto in rate rnensili, rappoltate al periodo di effettivo servizio, al rlefio delle

ritenute e degli oner i di legge.
Agli assegni di ricelca si applìcano.

- in nrateria fiscale, le disposizioni di cLri all'articolo 4 della Iegge l3l0Bl1984, tt.476;

- in materiaprevidenziale, quelle clicui all'articolo 2, comn'ti 26 e seguenti, della legge 0B/08/1995, n. 335, e

successive rnodifi cazioni;
- in materia di colgeclo per malattia, I'articolo 1, cotutrra 7BB, della legge2T11212006,n.296, e successive

n-rodificazioni;
- in materia di astelsione obbligatoria per nraternità, le clisposizrorri di cLri al decreto del Ministro del lavoro

e clella previdenza sociale 1210112001, pLrbblicato nella Cazzetta Ufficiale n.241 clel2311012001. Nel periodo

di astensiorre obbfrgatoria per naternità, l'inclenuìtà corrisposta datl'INPS ai settsi dell'alticolo 5 del citato

decreto l2l0:.12001' è integrata daÌI'r.rniversità fino a concorrelìza dell'intero importo dell'assegno di ricerca.

Oltre ajle fattispecie co6template e regolate clalle pledette disposizioni nortnative, I'assegt]ista ha la

possibilità di sosperrderè I'attività pel' Lur pelioclo predeterminato e quantificato in Lrnità di rnesi ( a[ tennine del

quale I'assegno dovrà riprendere o sarà definitivarnente interrotto). La sospeusione, su richiesta motivata

dell,interessato, corredata cli nulla osta del clocente responsabile della ricerca, è approvata con delibera motivata

del Consiglio cli Dipartimento, dalla quale dovrà risLrltare il consenso del Dipartirnento alla sospensione

dell,attività di ricerca cr.ri l'asseguo fa iiferirnento, con la clichiarazione che tale sospetrsiotle tlotl pregiLrdica

I'efficace svolgimeuto delle attivitÈr di ricerca svolte dall'assegrlista.

l' tulti i casicli sospensioue dell'attività, per la cprale dovrà essefe folnita la motivaziotre, I'erogaziotle

del'assegno e immecliatal.ìleute interrotta fino alla data di lipresa delle attività, certificata dal Direttore del

Dipartirné1to. In tali casi il termine del rappolto per lo svolgimento dell'attività di licerca è prorogato, cotr

apposita dichiarazione del Direttore clel Dipartimeuto, per un perìodo di durata corrispondente a1 periodo di

sospensione.
Nel caso di defilitiva iuterruzione dell'attività di ricerca per caLlse di incorlpatibilità o per espressa

rinuncia dell'asseglista o per altla causa, per le quali clovlà essere espressa la motivaziotte, la rata tneusile

clell'assegno salà erogata in urisura plopolzionale fino alla clecon-enza giLrlidica dell'accertata it.tcotrpatibilita o

de il a rinuncia forLrulata.
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Art.3
Per la paftecipazione al concorso non sono plevisti linriti di età e di cittadinanza.
Si richiede, pena I'esclusione, il possesso dei segLreriti reqLrisìti:
A) il possesso del titolo accademico di dottore cli ricerca in antbito pedagogico, conseguito in Italia o

all'estero; in quest'uJtim.ìo caso, salvo che non sia stato preventivamente ottetruto il liconoscirnento in ltalia
deÌ titolo di dottore di ricerca conseguito all'estero, sarà necessaria Ia dichiarazione di equivalenza ad un

titolo dl stLldio italiano, ai soli finidella partecipazione al coltcolso; a tale fine si dovrà corredare la dornanda
di parlecipazione dei documenti utili a consentire la dichiarazione cl i equivalenza in palola da parle del

Consiglio di Diparlirnento :

- copia del certificato di conseguimento del titolo estero;
- traduzione in italiano o in inglese del certificato (se Ia traduzione non è legalizzata secondo le norme vigenti,
va allegata la ar.rtodichialazione relativa alla conform ità all'origir-Lale della traduzione stessa);

B) un comprovato cun'iculum scientifico-professìonale idoneo per ìo svolgiurento dell'attività di ricerca per cui
si coucorre, attestato eventuahlente dal possesso di r"rlteriori titoli di folurazione alla ricerca o di documentata
ed idonea esperienza per attività di ricerca già svolta. Espelienza di licerca nel campo della pedagogia
intelcultLu'ale; documerrtata conoscenza del settore scolastico; pubblicazioui scientifiche nel campo della
pedago gia irrt ercu lturale.

I suddetti requisiti - come eventualmente precisati nelle specifiche contenute all'articolo 2 - devono
essere possedtrti alla data di scadenza per la presentazione della dor-nanda di partecipazione.

Ar1. 4
Le donrande di partecipazione al concolso, redatte in calta semplice sLri moduli scalicabili dal sito web

del Diparlir-nento e corredate dalla docr-rrnerrtazione lichiesta, dovrauno pelvenire (in plico lnico per ciascun

assegno), entro e non oltle il giorno 05/11/2018 uttlizzat'tdo una delle seguenti modalità:
- PER POSTA ORDINARIA O CORRìERE ESPRIISSO in busta chiusa sulla quale dovrà essere

indicato oltre al nome del candiclato I'apposita dicitura: Titolo del programma di ricerca:
"Orgunizzazione e gestione delle istituziotti scol.asliclte in contesti uttthicr,tlturuli" e numero di
protocollo indicato nel bando, al seguente indirizzo: DIPARTIMBNTO DI SCIENZE DELLA
FORMAZIONE - VIA CASTRO PRETORIO, 20 _ 00185 ROMA AREA DELLA RICDRCA;

- CONSEGNATE A MANO direttamente presso DIPARTIMENTO DI SCIBNZE DELI,A
FORMAZIONE -- VIA CASTRO PRBTORIO,20 _ 00185 ROMA AREA DBLLA RICIIRCA
stanze 2.02,2.I1, del II piano dallc ole 10:00 alle ore 12:00 clei giorni martedì, mercoledì, giovedì;

- PER POSTA ELETTRONICA CERTIFlCAT'A, irrdirizzando la cornnnicazione alla PEC

licerca,scienzeformazione@ateneo.Lrnilorra3.it ecl inviando un r-rnico file iu fomato pdf per ciascnua

dornanda o quarìto trreno Lrn unico fiÌe contenente gl i allegati A-B-C, la copia del documento di identità,
il codice fiscale ed il cr,rrriculum; pel eventuali pLrbblicazioni, attestati e titoli da valutare, qualora uou

contenuti nell'unico file della domanda (che non potrà superare le 100 pagine), andrà invece adottata
r-rna delle due precedenti modalità di invio (posta ordinaria/corriere espresso o consegua a matro).

NON SARANNO AMMESSI PLICHI TI.ECAPITATI OLTRE IL TERMINE INDICATO
N.B.: I coucolrenti che sceÌgano ilservizio postale per I'iuoltro assLnleranno i rischi di recapiti tardivi,

Nella donanda, redatta sul modello allegato (ALL. A) e finr.rata dall'aspilante (con sotloscrizìone non

soggetta ad autentica), dovranno essere iLrdicati, con chiarezza e precisione e sotto la propria responsabilità:
1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza e il recapito eletto agli

effetti del concorso (specificando il codice di avviamento postale e il ttumero di telefono);
2) il numero di protocollo ed iltitolo dell'assegno per il quale si iutende corlcorrere;
3) la laurea posseduta con I'indicazione della tipologia (Vecchio Ordinanento o Nr;ovo Ordinamento),

data del conseguimento, dell'Universitzì che I'ha lilasciata e de lla votazione ottenuta;
4) il titolo di dottore di licerca eventualnrente posseduto, con l'iucl icazione della sede anrrrinistrativa e

della data del corrseguimento;
5) ogni altra notizia Lrtile al fire di valutare I'affinità esistente tla il currricr-rlr-rur degli stLrdi seguiti e il

programma di ricerca di cr"ri all'alt .2 del presente bando;
6) il non godimento di altra borsa di stLrdio a qLralsiasi titolo conferite, (con l'eccezioue di quelle collcesse

da istituzioni nazionali o strauiere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, I'attività di ricerca),

ovvero l'impegno a rinunciarvi qualola si risultasse vincitore,
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7) di non essere dipendenti di ruolo presso le Università, gli Osselvatori Astronornici, Astrofisici e

Vesuviani, gli Enti pubblici e le IstitLrziorri di ricerca di cLri al['art. 8 del D.P.C.M. 30.12.93, n,593 e
successjve rnodificazioni e iutegrazioni, l'llNEA e l'ASI;

8) di non avere Lul grado di parentela o di af'finità, fino al quarto grado compreso, cou un professore
appartenente al Dipartirnento presso cui sarà svolto l'assegno ovvero con il Rettore, il Direttore
Amtrinistrativo o un cornponeute del Consiglio di Amnriuistrazioue dell'Ateueo;

9) dinon superare, in caso di attribuzione dell'assegno annuale, i liuriti cornplessivi di fruizione di cr-ri ar

commi 3 e 9 dell'art. 22 dellaL. 24012010.
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare, Lrtilizzando gli appositi nrodr-rli:

o dettagliato curriculum scientifico-professionale da cui risulti l'idoneità all'attività, di ricerca da
svolgersi;

r autocertificazione relativa al titolo di dottore tli ricerca (ALL. B);
r (eventualrnente) copia delle pubblicazioni e degli evcntuali:rltri titoli (in origirrale o dichialati

confortni all'oliginale Lrtillzzando l'apposito modulo allegato - ALL. C) che il candidato riteuga utili
per iI giudizio della Commissione;

o (eventualmente) elenco, in carta libera, delle pubblicazioni, degli attestati e dei titoli
sopramenzionati.

Nou saranno prese in considerazione le domande che non rispettino le suddette prescrizioni.
L'amministrazione norì assull-ìe alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni

dipendenti da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte dell'aspirante o da rnancata oppLlre
tardiva courutricazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali disgLridi postali o telegrafici non irnputabili
a co lpa del l'amurinistrazioue stessa.

I candidati dovranno provvedele, a lolo spese, e previa richiesta sclitta, entro 4 mesi dalla data di
ernanazione del plesente bando, al recupero dei titoli e delle eventuali pLrbblicazioni inviati al Dipartimento.
Trascorso tale periodo I'amministrazione univelsitaria non sarà piùr responsabile, in alcun rnodo, del suddetto
materiale.

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura concorsuale, ai
sensi del D.P.R.28-12-2000 n.445, saralrlo tlattati esclusivalnente per le finalità di gestione della presente
procedura e degli eventuali procedimenti dì attlibLrzioue degli assegui in qLrestioue.

Art. 5
Gliassegni sono attribuiti previavalutazione compalativa basata sLrititoli dei candidati e sn r-rn colloquro.

A tal fine su proposta del Consiglio di Dipaltimento interessato viene norniLrata dal Direttore una Commissione
composta da un minimo di 3 a un tlassimo di 5 docenti appaftenenti al Dipaúimento, di cui ahneno due
professori di ruolo; la Cornrnissione puo essere integrata da un ulteriore corllponente non appaúenente ai luoli
universitari, espeúo nell'alea scientifica nel cui aurbito si svolgeranno le attività di ricerca dell'assegnista.

I criteri di valutazioue ed irelativi pLrnteggi safanno predetermiuati dalla stessa conlrnissioue.
I candidati arnuressi a sostenere la prova olale verranno convocati, a cura della Segleteria del

Dipartimento interessato, rlediante letlera laccourandata cor.r avviso cl i ricevirlento inviata non rreno di dieci
giorni prima dello svolgimento della prova. Essi dovranno plesentarsi nrLrniti di idoneo e valido docunrento di
ricor.roscirnento.

I candidati portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno fare esplicita
richiestainrelazione al proprio handicap riguardo l'aLrsilio necessario per poter sostenere il colloquio.

Al terrnine di ogni sessione di colloqLri la Commissione procederà alla formulazione di una gradlratoria
dei candidati con il relativo punteggio, affissa nella sede degli esani.

Il giLrdizio della Conurissione è iusirrdacabile.
Le procedur-e concorsLìali si corrclLrdorio col.ì la l'ornrLrlazione di Lrua gradr-ratoria dei candidati corr il

r elativo pLrnteggio flrale.
A conclusione della procedura di selezione, il Dilettole deI Dipartinrento formalizzacon proprio decreto

I'approvazione degli attì concorsuali e laconsegLrente iLrdividuazione del vincitore del['assegno, con il quale lo
stesso Direttore stipula quindi il relativo contratto.
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Art.6
All'atto della nonina i vincitori dovranno autocerlificare i seguenti stati, îatti e qualità personali:

1. dati anagraflci;
2. dati fiscali e previdenziali;
3. di non godere di borse di studio di cui al precedente art. 4
4. di non essere dipendenti di ruolo presso le Università, gli Osservatori Astronomici, Astrofisici e

Vesuviani, gli Eriti pubblici e le Istituzioni di ricerca di cui all'art. B delD.P.C.M. 30.12.93, n.593 e successive
rlodificazioni e integrazioni, I'ENEA e I'ASI;

5. di r-ron avere Lln grado di parentela o di affinità,, fino al quarto grado compreso, cor.ì un professore
appartenente al Dipartimento presso cui sarà svolto l'asseguo ovvero con ilRettole, il Direttore
Arnministrativo o ttt.r cornponente del Consiglio di Arrnrinistrazione dell'Ateneo;

6. dì non essere iscritti a corsi di laurea, laulea specialistica o magistrale, mastef universitari, dottorato di
ricerca o specializzaztorte nred ica;

7. di non usufruire di altli assegni di ricerca ué di contratti da ricelcatore a teltrpo determinato;
B. di non superare i lirniti complessivi di fruizione di curi ai cornmi 3 e 9 dell'art.22 delIaL.24012010.

Art.'7
Il candidato che risulta vincitore al termine della valLrtazione collrparativa stipula con il Dipartimento

r-ur contratto che disciplina la collaborazione pel attrvità di ricerca.
La decorrenza giLrlidica del rappolto di collaborazione per attività di ricerca, e/o del suo eventuale

ritl.tovo, è il l'giorno del mese, e si concluderà, al termine del periodo coutratlr.raLnente previsto. L'inizio
effettivo de[1'attività. di ricerca, certificato dal Direttore del Dipartimento, sarà, invece, attestato dalla data della
presa di servizio, che determinerà la decorrenza del trattamento econoulico con la prima retribuzione utile.

ln caso di rinuncia o tardiva accettazione da parte degli aventi diritto subentra, se disponibile, il
successivo candidato secondo I'ordine di graduatoria.

L'attività dell'assegnista deve avet'e carattere continuativo o corxLlnqLre temporalmente definito,
coordinato rispetto alla conrplessiva attività del Dipartirrento e deve essere strettalnente legata allarealizzaziorte
del progr:arnrna di ricerca o di una fase di esso, llLrr essendo svolta irr condizioni di autonomia senza olario di
ì avoro predeternrinato.

Nell'an'rbito del rapporto contrattuale relatirro all'assegno e esclusa per iltitolare ogni formadi attività
didattica. L'eventuale attribuzione ad nn assegnista di attività di supporlo alla didattica corxpofta I'affìdaurento
di uno specifico incarico da parte del Dipartirnento.

L'assttnzione o il mantenimento da parte dell'assegnista di incarichi retribuiti (diversi dal rapporto di
lavoro dipendente di amministrazioni pLrbbliche, per il quale è fatto obbligo di aspettativa senza assegni) è

subordinata alla preventivaautorizzazione da parte del Consiglio di Dipartimento, sentito il responsabile della
ricerca, che ne dichiari la compatibilità col lo svolgimento delle attività connesse all'assegno.

Dut'ante tLrtto il peliodo in cui presta la sLra opefa pfesso I'Ateneo il titolale di assegno di licerca e

coperto da assicurazione lelativa ad eventuali inf'oltLrni delivanti dall'attività svolta occorsi nello svolgiurento
della propria attività di assegnista.

L'assegno non dà luogo a diritti in ordine all'accesso ai rLroli dell'Università.

Art.8
L'eventuale rinnovo dell'assegno per ulterìori l2 mesi oltle il terurine originario previsto è deliberato

dal Consiglio di Dipartimento a seguito della verifica effettuata da nna Commissiorre istllrttoria, nominata dal
Dìretlore del Dipartirnento, sulle attività svolte e sui risr"rltati ottenLrti clal titolale dell'assegno (tenendo conto
prioritarianente dei prodotti della ricerca realtzzafi), illLrstrati irr r-ura relazione predisposta daI nedesirno titolare
dell'assegno

Art. 9

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedirnento è la Dott.ssa Fabiana
Lucente, Segretario per la Ricerca del Dipartimento di Scienze della Formazione.
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Art.
Per quanto non specificato nel presente bando, si
il regolamento di ateneo per gli

http ://h ost.uniroma3 . iluffi cilricerca/.

10

fa ril'erimento alle norme vigenti in materia,
assegni di ricerca è reperibile sul sito

Roma,

'rot. N./19à
IL Vice Direttore Vicario

Peruccltini
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ALLEGATO A

DOMANDA DI AMMISSIONE REDATTA IN CARTA SBMPLICE

Al Dilettore del Dipartirrento di
dell'Unìvelsità degli Studi Roma Tre

.'''..'.....'..'.'.,

con recapito eletto agli effetti del concorso:

Te1............... .... CeìÌ. .... E-rnail

CHIEDE
di partecipare al concorso pubblico per I'attribuzione dell'assegno relativo al progranrrra di ricerca dal titolo

)t

P

DICI{IARA SOTTO LA PIìOPRIA RESPONSABILTTA:

1) di essere cittadino

2) di possede

4) di non usufi'uire (o di irnpegnalsi a rinLrnciare qualota risultasse vincitole) di altre borse di studio a qualsiasi titolo confelite
(con 1'eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere Lrtili ad integrare, con soggiorni all'estelo, l'attività di
r'ìcelca) o di altro assegno di ricerca;
5) di non avere già usufi'uito di assegni di licelca ex L. 2401201 0 per un periodo complessivo supeliore a 60 rnesi e di non
sLìperare, in caso di attribuzione dell'assegno anuuale, i Iimiti con'rplessivi di frLrizione dì cui aÌ corrìnra 9 dell'ar-t. 22 dellaL.
240120r0;
6) di non essele dipendente di lr"rolo plesso le Università, gliOsservatori Astlorromici, Astrofisici e Vesuviani, gli Enti pLrbblici

e le Istituzioni di ricerca di cui all'art. 8 del D.P.C.M.30.12.93, n.593 e successive niodificazioni e integrazioni, 1'ENEA e

1'ASI.
7) di non avere un grado di parentela o di alfinità, fino al qualto grado compreso, con un professore appartenente al

Diparlirnento presso cui sarà svolto l'assegno ovvefo con il Rettole, ìl Direttore Generale o url componente del Consiglio di
Amministrazione delI'Ateneo.
8) di essere a conoscenza di tutte le norme contenute nel bando di concorso;
9) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eveutLrale cambiamento della plopria residenza o del recapito.
Allega alla presente:

aLrtocertificazione lelativa alla laurea, con I'ir-rdicaziorre deI titolo della tesi cliscussa e clella votazione ottenuLa in sede di esanre cli laulea
In caso di laufea ottenuta all'estero iì titoto dovr'à esserc corledzrto dell'op;toL'tLrna eqLrivnlenza o clovr'à essefe sotloposto al Consiglio dì

Dìpaltinrerrto pel il liconosciurento ai soli fìn j coucorsuali -ALLOGATO B;
(eventtLaLntente) autoceltilìcazione lelativa al possesso del Iitolo accaderrico di dottore dì ricelca; in caso di titolo di livello dottolale

conseguito all'estero il titolo dovr'à essele corredato dell'opportr-rna eclr-rivalenza o clovrà essefe sottoposto al Consiglio di Dipartimento per
ilriconoscimento ai soli fini concolsuati -ALLEGATO B ;

copia delle pubblicazioni e degli eventuati altri titoli ritenuti utili per it giudizio della Cornrnissìone;
dettagliato curriculurn scientifico-plofessionale da cui risulti l'idoneità all'attività dj licelca da svolgersì.

(fìrrna originaìe)
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ALLE,GATO B

DICHIARAZIONE SOSTI'TIJTIVA DI CEII'I'IFICATO RBDA'T'fA TN CARTA SBMPLICE
(DPR28/l2/2000,no445,.Tes|oUnicodellerlíspo'siz.ionitegi'sln|ivc

e-mail .. ...... consapevole che le dichialazioni mendaci sono

punite ai sensi del Codice Penale e delle altre norrne in rrateria vlqentl

DICHIARA (Obbligatorio)

la sede anrministrativa dj aveudo

superato colr esito positivo l'esarre frnale il giorno ., discutendo la Tesi dal tito[o:

ALLEGARE F.OTOCOPIA DI UN DOCIJMENTO DI IDENTITA' (lrontc - retro)

DICIIIARA

lb. di aver conseguito la LAIJREA (vECClllo oRDlN,,\N,toNl'o: alrneno quarlrie nnatc)

in data I I c/o l'Università

ri lasciata dalla Facoltà , con la votazìone di i 1 (barrare in caso di LODE)

oppure

lb. di aver conseguito la l-AUREA Dt tl LIVEL,LO (NUOVO OllDlNAlVlENl'O: 3 anni +.2 anni:300 CFU)

(barrare una sola delle opzioni, cd inserire OBBLICATORIAIVIENTB la CLASSE DI L/\UREA)

! specialistica n rnagistrale n magistrale a ciclo unico Classe di Laurca

ill

in daLa I I c/o I'Università

L i lasciaLa dalla Facoltà . con ìa voltLz-ìone cli L (barrare in caso di I-ODE)

tJ aL4,
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICATO REDATTA IN CARTA SEMPLICE
(DPR28||2l2000,no445,,TestoUnicodelledìsposizionilegi'slativeert'.gololnenlnriinmoteriorlirIocttnrnÍoz

e-lnail . . ...... consapevole che le dichiarazioni mendaci son<r

punite ai sensi del Codice Penale e delle altre norme jn nrateria visenti

l/lasottoscritto/aautorizzal'Universitàdegli Studi RonraTreal trattanlentodci cjati personali.nel rispettoclel D.Lss n, l96del 30/06l03

Data,
(firma originale)
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